
A tti Parlamentari —  1 Senato della Repubblica

LEGISLATURA II - 1953 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

(N. 213)

SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale

(RUBINACCI)

di concerto col Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro per gli Affari Esteri

(PELLA)

col Ministro dell’Interno

(F A N F A N I)

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(AZARA)

c col Ministro delle Finanze

(VANONI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 1° DICEMBRE 1953

Disciplina delle cooperative di emigrazione

ÏIP Ô G R A F IA  DEL SENA TO (1200)



A tti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica —■ SÌ18

LEGISLATURA II -  1953 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Già da qualche 
anno l ’a ttenzione  del M inistero de] lavoro  e 
della, previdenza sociale e di quello degli 
esteri è s ta ta  rich iam ata  dalla  sempre m aggior 
frequenza con cui vengono costitu iti complessi 
cooperativ i aven ti lo scopo di procurare l ’em i­
grazione a ll’estero (e partico larm ente  nella 
America L atina) dei loro soci.

Tali in iziative, se da un la to  rispondono 
ad  una diffusa tendenza verso un  m aggior 
sviluppo d e ll’emigrazione di gruppi organ iz­
zati in  luogo di^quella individuale -  tendenza 
che di sè e per sè m erita  di e ssere inco ragg ia ta  -  
si^prestano  d ’a ltro  la to  a  seri inconvenienti, 
avu to  riguardo  a l fa tto  che esse, anziché 
perseguire sinceri in ten ti cooperativi, si con­
cretano  spesse volte  in  te n ta tiv i p iù  o m eno 
im provvisati posti in  essere da elem enti poco 
scrupolosi o ad d ir ittu ra  in  vere e p rop rie  
truffe consum ate a i danni di um ili lavo ra to ri 
desiderosi di espatriare.

È  specialm ente da deplorare la fac ilità  con 
cui i prom otori ed am m inistra to ri degli enti 
sociali così form ati, una vo lta  riusciti a tra s fe ­
rirsi a l l ’estero con i mezzi fo rn iti dalle  sotto- 
scrizioni dei soci, non si curano p iù  di quelli 
rim asti in  I ta lia  a i quali, venu ta  m eno con 
l ’a llon tanam ento  dei responsabili ogni concreta 
possibilità di risarcim ento o rivalsa, non rim ane 
che lam entare  la perd ita  dei risparm i fa tico sa­
m ente accum ulati nel m iraggio dell’espatrio .

Questi g ravi inconvenienti, che hanno  p iù  
volte  suscitato  interrogazioni da p a rte  dei 
membri del P arlam ento , indussero il M inistero 
del lavoro  e della previdenza sociale a r ich ia ­
m are, con apposita circolare del febbraio 1950, 
l ’a ttenzione delle P re fe ttu re  sulla opportun ità  
di accu ra ti accertam enti in  sede di iscrizione 
delle cooperative nel registro  prefettizio .

In  pari tem po furono disposte sistem atiche 
ispezioni alle cooperative di em igrazione i 
cui r isu lta ti possono così riassum ersi: coopera­
tive  ispezionate n. 28; per nove di esse è s ta to  
nom inato  un Commissario governativo ai sensi 
de ll’a rtico lo 2543 Codice civile: a ltre  cinque sono 
s ta te  sciolte d ’ufficio ai sensi del successivo 
artico lo  2544; q ua ttro  sono s ta te  diffidate.

Da p a rte  sua il  M inistero dell’in te rno  (D ire­
zione generale Pubblica sicurezza) ha d iram ato  
in  d a ta  5 m arzo 1951 una p ro p ria  circolare 
alle P re fe ttu re  in  m erito  a ll’oggetto.

È  pera ltro  evidente che, per una adeguata  
disciplina della  m ateria , i mezzi repressivi che 
si concretano nella denuncia dei responsabili 
in  sede penale e civile, come pure, nei confronti 
dell’E n te  sociale, ne ll’adozione dei p rovved i­
m enti di controllo prev isti dai c ita ti artico li 
del Codice civile, non sono sufficienti.

Occorre invece una disciplina p reventiva, 
che consenta alle com petenti a u to r i tà  di 
controllare sin d a ll’inizio il fenom eno di cui 
si t r a t ta ,  allo scopo sia di im pedire che abbiano  
esito le in iz ia tive non m eritevoli di tu te la , 
sia anche di indirizzare e sorreggere quelle 
che invece diano garanzia di buoni r isu lta ti.

Ma questa adozione di c a ra tte re  p reventivo  
non può essere perseguita con i mezzi offerti 
dalla  legislazione vigente, i quali si appalesano 
inadegua, ti.

A  ta l  fine si è elaborato  l ’un ito  disegno di 
legge, che fu p resen tato  nella  precedente legi­
s la tu ra , in d a ta  15 o ttob re  1952, a l  Senato della 
R epubblica (la cui 10a Commissione lo esam inò 
in  sede referente) e decadde, poi, a seguito 
dello scioglim ento del Parlam ento .

Esso è inform ato  sostanzialm ente alle  se­
guenti d ire ttive:

1° conferire a l M inistero del lavoro e della 
previdenza sociale il potere di au torizzare  
p reventivam ente  l ’a tt iv i tà  di d e tte  coopera­
tive, modificando quindi la  d isciplina legale 
vigente per la costituzione nel senso che le 
cooperative prim a di presen tare  i loro a t t i  
a l T ribunale  per la omologazione, debbono 
fare denuncia de ll’avvenuta  costituzione allo 
ufficio del lavoro, il quale, dopo opportuna 
is tru tto r ia , tra sm ette  gli a t t i  a l M inistero per 
l ’autorizzazione. Da no tare  che il  sistem a così 
a d o tta to  trova  un precedente legislativo nella 
disciplina vigente per le casse ru ra li e gli a ltri 
is titu ti di credito cooperativi (legge 7 m arzo 
1938, n. 141. e successive m odificazioni, sulla 
difesa del risparm io e la funzione creditizia; 
testo  unico sulle casse ru ra li 26 agosto 1937, 
n. 1706, e successive modificazioni);

2° l ’autorizzazione può essere concessa 
solo alle cooperative che rispondono a d e te r­
m inati requisiti: cioè che lo s ta tu to  contenga 
specifiche clausole (indicate dalla legge) a tte
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a salvaguardare la buona fede dei soci e ad 
ev itare gli inconvenienti e gli abusi suaccen­
na ti. Si è p rescritto  anche (articolo 2 ultim o 
comma) che gli am m in istra to ri debbono 
essere immuni, da precedenti penali per il 
rea to  di frode in em igrazione od a ltr i reati 
contro la proprietà;

3° sem pre allo scopo di assicurare un 
adeguato controllo sulla a t t iv ità  delle coope­
rative  di cui si tra tta ., si è disposto (articolo 3) 
che del collegio sindacale di esse debbano far 
p a rte  di d iritto  rapp resen tan ti del M inistero 
e delle organizzazioni di tu te la  del m ovim ento 
cooperativo cui la cooperativa aderisca;

4° per ev itare  eccessivi in tra lc i e b a rd a ­
tu re  a carico delle cooperative stesse, si èdièpo- 
sta  la-loro  esenzione d a ll’obbligo di iscriversi 
a l registro p refe ttiz io  previsto  dal decreto 
legislativo 14 dicem bre 1947, n. 1577, recan te  
norm e sulla cooperazione, m antenendo però 
ferm a l ’iscrizione nello schedario della coope­
razione;

5° l ’emigrazione a ll ’estero degli am m in i­
stra to ri viene subordinata, a l preventivo nulla 
osta del M inistero del lavoro  e della previdenza 
sociale da concedersi d i concerto col M inistero 
degli affari esteri. A ta le  scopo è p resc ritta  la 
presentazione di un  d e ttag lia to  piano tecnico­
finanziario (articolo 8). È  a ltres ì da tener p re ­

sente che le cooperative le quali intendono 
ottenere l ’autorizzazione ed il nu lla  osta deb­
bono proporsi lo scopo di em igrare a ll’estero 
« per gestire iv i im prese in  form a coopera­
tiva  » (articolo  1).

Questa precisazione è im portan te, in quanto 
d ire tta  ad  ev itare che ottengano l ’au to rizza­
zione ad em igrare complessi associativi che, 
so tto  la form a cooperativa, perseguono sol­
tan to  fin a lità  di ingaggio ed eventuale s fru t­
tam en to  di la.voratori.

Si è anche prescritto  (articolo 8) che gli 
Uffici del lavoro  provvedano a com unicare alle 
A utorità  di polizia i nom inativ i degli am m in i­
stra to ri, affinchè ad  essi non venga rilasciato 
il passaporto  ove non  consti dell’avvenuta  
concessione del nu lla-osta .

ìfon si è r iten u to  di dover prevedere san­
zioni penali a carico dei trasgressori, tenu to  
conto della loro dubbia efficacia di fron te  ad 
elem enti che si sono trasfe riti a l l ’estero, come 
pure del fa tto  che il Codice penale (articolo 645) 
già contem pla il re a to  specifico di frode in 
emigrazione.

Infine, per quanto riguarda l ’articolo 10, 
nella sua stesura a ttu a le , si è tenuto  conto 
delle modifiche suggerite dalla  10a Commis­
sione del Senato della  Repubblica du ran te  
l ’esame in  sede referente del presente disegno 
di legge effettuato  nella  precedente legislatura.
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DISEGNO D I LEGGE

A rt. 1.

(Statuto delle cooperative di emigrazione).

Lo s ta tu to  delle società cooperative che si 
propongono la emigrazione a ll’estero dei p rop ri 
soci per gestire ivi im prese in  form a coopera­
tiva , o ltre  ad  uniform arsi alle disposizioni 
v igenti del Codice civile e delle leggi speciali 
in  m ate ria  di cooperazione, deve contenere le 
seguenti clausole:

a) i versam enti dei soci in  conto capitale 
debbono essere im piegati esclusivam ente per 
le spese di costituzione ed organizzazione del­
l ’ente e per quelle ineren ti allo stud io  ed alla  
preparazione in  p a tria  del program m a di lavoro 
a ll’estero;

b) a ltre  eventuali somme, versate  dai soci 
in. -conto anticipazione delle spese ineren ti alla  
realizzazione dello scopo sociale, debbono es­
sere deposita te  presso un  Is titu to  di cred ito  di 
d iritto  pubblico o di interesse nazionale, in  
conti individuali vincolati. Lo svincolo d i ta li 
somme è subord inato  ad  autorizzazione del 
M inistero del lavoro e della previdenza sociale. 
È  fa t ta  eccezione per una quota non  supe­
riore a l 10 per cento, che può essere im pie­
gata , con consenso del socio e su rich iesta  del 
Consiglio di am m inistrazione, per le spese di 
cui a l p resente comma;

c) gli am m in istra to ri sono ten u ti a p re ­
sta re  cauzione in  m isura non inferiore a l d e ­
cimo del cap itale  sociale, ed in ogni caso non  
inferiore a lire 500.000. Tale cauzione può 
essere p res ta ta  m ediante deposito . presso un 
I s ti tu to  di credito  di d ir itto  pubblico  o di in te ­
resse nazionale, oppure m ediante ipo teca o 
fidejussione bancaria . Essa può essere sv in ­
colata solo quando lo scopo sociale possa con­
siderarsi raggiunto  a giudizio insindacabile del 
M inistro del lavoro  e della previdenza sociale, 
il quale provvede a ll ’uopo m ediante proprio  
decreto. Lo s ta tu to  delle società cooperative 
suddette  deve in  ogni caso contenere l ’ind i­
cazione del Paese o dei Paesi esteri nei quali 
dovrebbero essere avv ia ti i soci, nonché della, 
a t t iv i tà  che esse intendono esercitare ivi.

A rt. 2.

(.Requisiti dei soci e degli amministratori).

I  soci delle cooperative contem plate  dalla 
presente legge debbono essere in  possesso dei 
requisiti professionali r ich ies ti per l ’a t t iv i tà  
che le cooperative stesse si propongono di 
svolgere nel Paese di em igrazione.

La percentuale del 4 p e r  cento s tab ilita  per 
gli elem enti tecnici e am m in is tra tiv i d a ll’a r ­
ticolo 23 del decreto  leg isla tivo  14 dicem bre 
1947, n. 1577, ra tifica to  con m odificazioni 
dalla  legge 2 aprile  1951, n. 302, può  essere 
aum en ta ta , sen tito  il  C om itato  co stitu ito  in  
seno a lla  Commissione cen tra le  per le coope­
rative, in  relazione alle necessità  organizzative 
e funzionali, della  cooperativa.

Gli am m in istra to ri e i  d irigenti non. d eb ­
bono avere subito  condanne, nè  avere  proce­
dim enti penali in. corso, p e r  rea ti di frode in  
em igrazione, truffa, insolvenza, b an caro tta  
semplice e fraudolenta, circonvenzione, app ro ­
priazione indeb ita , rice ttaz ione  e a ltr i  reati 
contro la proprie tà .

Le cariche sociali non sono re tribu ite .

A rt. 3.

(Collegio sindacale).

Del collegio sindacale delle società coope­
ra tiv e  contem plate n e lla  presente legge, le 
quali siano costitu ite  da  un  num ero d i soci 
superiore a cento, fanno p a rte  di d ir itto  un  
rapp resen tan te  del M inistero  del lavoro  e della 
previdenza sociale, ed un  rap p resen tan te  della 
organizzazione riconosciu ta  di rappresentanza, 
assistenza e tu te la  del m ovim ento  coopera­
tivo, cui la cooperativa aderisca , da essa desi­
gnato- Non verificandosi l ’adesione ad  una di 
ta li organizzazioni, i l  num ero  dei rappresen ­
ta n ti  del M inistero è e lev a to  a due.

A rt. 4.

(Modalità per la costituzione).

Gli am m in istra to ri d e lle  società di cui ai 
precedenti artico li debbono fare denuncia del- 
l’a w e n u ta  costituzione, e n tro  quindici giorni 
dalla  m edesima, a l M inistero  del lavoro e della
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previdenza sociale tra m ite  l ’Ufficio del lavoro 
della provincia dove è s tab ilita  la sede sociale. 
Eguale obbligo hanno i n o ta i che hanno rogato  
l ’a t to  costitu tivo . Questo e lo s ta tu to  non 
possono essere deposita ti presso la cancelleria 
del com petente Tribunale, a i fini della omolo­
gazione, se non u n itam en te  a lla  copia a u te n ­
tica  dell’autorizzazione, che il M inistero sud ­
d e tto  concede a i sensi del successivo a rtico lo  6.

A ll’Ufficio del lavoro  deve essere anche 
com unicato, a cura degli am m in istra to ri, l ’e ­
lenco nom inativo dei soci con la qualifica 
professionale di ciascuno, come pure ogni 
successiva variazione della compagine sociale.

A rt. 5.
(Istruttoria dell’Ufficio del lavoro).

L ’Ufficio del lavoro, ricevuta la denuncia, 
che deve essere corredata dalla  docum en ta­
zione com provante l ’osservanza dei prece­
denti articoli 1 e 2, la tra sm e tte  a l M inistero 
del lavoro e della previdenza sociale, espri­
m endo il proprio  parere sulla base delle in fo r­
m azioni assunte presso le com petenti A u to ­
r i tà  e in te rp e lla te  anche, ove necessario, le 
locali sedi delle organizzazioni riconosciute di 
rappresen tanza e tu te la  del m ovim ento coope­
rativo .

A rt. 6.
(Autorizzazione del, Ministero del lavoro).

I l  M inistro provvede con p roprio  decreto, 
sen tito  il C om itato costitu ito  in  seno alia  Com­
missione centrale per le cooperative, a conce­
dere l ’autorizzazione per la legale costituzione 
d e ll’ente.

Tale autorizzazione deve essere com unicata 
a ll’Ufficio del lavoro , il  quale provvederà a 
sua volta  a com unicarla a coloro che hanno 
p resentato  la denuncia a i sensi de ll’articolo  4.

Nei tre n ta  giorni successivi deve essere 
p rovveduto  a l deposito dell’a tto  costitu tivo  
a term in i de ll’articolo  2519 del Codice civile.

A rt. 7.
(Iscrizione nello 

schedario generale della cooperazione).

Le Società di cui a lla  presente legge sono eso­
nera te  dalla  iscrizione nel registro  prefettiz io

di cui agli a rtico li 13 e seguenti del decreto 
legislativo 14 dicem bre 1947, n. 1577, ra t if i­
cato con m odificazioni dalla  legge 2' aprile  
1951, n. 302.

Esse vengono isc r itte  d ’ufficio, a cura del 
M inistero del lavoro  e della previdenza sociale^ 
nello schedario generale della cooperazione.

L ’iscrizione nello  schedario è tito lo  sufficiente 
per il godim ento delle agevolazioni tr ib u ta r ie  
o di a ltra  n a tu ra  ai sensi de ll’articolo  16, 
comma 2° del decreto  legislativo 14 d icem ­
bre 1947, n. 1577, ratificato  con modificazioni 
dalla legge 2 aprile  1951, n. 302.

A rt. 8.

(Nulla osta per il trasferimento all’estero degli 
amministratori).

Il trasferim ento  a ll’estero degli am m in is tra ­
to ri è subord inato  al preventivo n u lla  osta  del 
M inistero del lavoro  e della previdenza sociale, 
da concedersi di concerto con quello degli 
affari esteri, sen tito  il C om itato di cui al p re ­
cedente artico lo  6.

Le A u to rità  preposte a l rilascio dei p a ssa ­
porti per l ’estero non possono rilasciarli agli 
ammin istra to ri delle cooperative di em igra­
zione, ove non consti dell’avvenuta  concessione 
del nulla osta di cui sopra.

A ta le  scopo deve essere com unicato  alle 
predette  A u to rità , a cura del com petente Uffi­
cio del lavoro, l ’elenco nom inativo  p revisto  
nell’u ltim o com m a dell’articolo 4, e le  succes­
sive variazioni.

Ai fini della concessione del nu lla  osta  gli 
am m in istra to ri debbono presentare  a l M ini­
stero del lavoro  e della  previdenza sociale un 
piano tecnico-finanziario  per la realizzazione 
dello scopo sociale, corredato  dalla  necessaria 
docum entazione da lla  quale risu ltino  il Paese 
e la località  d i em igrazione, la n a tu ra  e le 
cara tteristiche  d e ll’a tt iv ità  cooperativa che 
l ’ente si propone di svolgere iv i, i c o n tra tt i  già 
stipu lati o da stipu lare  a ll’uopo, ed ogni a ltro  
utile elemento. D ebbono in  p a rtico la re  essere 
precisate l ’e n tità  e la provenienza dei mezzi 
finanziari occorrenti, sia per il viaggio che 
per lo s tab ilim ento  a ll’estero dei soci.

In  via eccezionale ed in  considerazione di 
speciali circostanze può essere concesso il nu lla  
osta  per il tem poraneo trasferim ento  a ll ’estero
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dei soli am m in istra to ri o loro m andatari, per 
gli studi e le intese sul posto che risultassero  
indispensabili. A ta le  scopo deve essere p re ­
sen ta to  a l M inistero un circostanziato p reven­
tivo  delle spese di viaggio e di perm anenza. 
La concessione del nu lla  osta di cui a l p re ­
sente comma può essere subord inata  a l l ’a u ­
m ento della cauzione p resta ta .

A rt. 9.

. (Assemblea straordinaria).

I l  piano tecnico-finanziario  di cui al quarto  
comma del precedente articolo  deve essere a p ­
p rovato  dai soci in  assem blea straord inaria  col 
voto  favorevole della m aggioranza ind icata  nel 
secondo comma d e ll’articolo  2369 del 'Codice 
civile. Copia au ten tica  del rela tivo  verbale 
deve essere p resen tata  un itam en te  a ll’istanza 
per la concessione del nu lla  osta.

A rt. 10-

(Disposizioni transitorie).

Le società cooperative costitu ite , alla  d a ta  
di e n tra ta  in  vigore della presente legge, agli

scopi ind icati n e ll’a rtico lo  1 o che com unque 
perseguono quegli scopi, debbono, en tro  due 
mesi dalla d a ta  stessa, denunciare  la p ropria  
sussistenza, l ’a t t iv i tà  svolta  ed i propositi di 
fu tu ro  sviluppo, a l M inistero del lavoro  e della 
previdenza sociale; le m edesim e società deb ­
bono, en tro  il term ine di sei mesi d a ll’e n tra ta  
in  vigore della presente  legge, provvedere a 
modificare, occorrendo, il  p roprio  s ta tu to  per 
uniform arlo alle disposizioni che precedono.

Le cooperative che non  o ttem perino  a l d i­
sposto del precedente comma saranno  sciolte 
d ’ufficio, con la nom ina di un liqu idato re  ove 
occorra.

Lo stesso provvedim ento  può essere a d o t­
ta to  nei confronti di quelle cooperative che 
risultassero  in  condizioni di irregolare funzio­
nam ento o per le quali risu ltasse im possibile o 
gravem ente compromesso il raggiungim ento  
dello scopo sociale.

Le P re fe ttu re  provvederanno, ove non l ’a b ­
b iano  già fa tto , a tra sm e tte re  al M inistero 
del lavoro e della previdenza sociale, en tro  due 
mesi da ll’en tra ta  in  vigore della presente legge, 
gli a t t i  re la tiv i alle società cooperative di cui 
sopra isc ritte  nel registro .


